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AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE  
DELLE UNITA’ DI OFFERTA NELL’AMBITO DELLA SALUTE MENTALE 

 
CA - COMUNITA’ ALLOGGIO per pazienti psichiatrici 

 
Denominazione COMUNITA’ ALLOGGIO per pazienti psichiatrici 
Definizione Le CA sono strutture sociosanitarie, anche miste,  destinate alla 

assistenza e riabilitazione di persone con problematiche psichiatriche 
che, durante il progetto riabilitativo, presentano parziali livelli di 
autonomia, e necessitano di sostegno per la gestione della propria 
autosufficienza.  
In base alle caratteristiche dei pazienti e alle conseguenti intensità 
assistenziali necessarie, si distinguono due moduli: 

a) Modulo estensivo (24 hr di assistenza) 
b) Modulo di base (12 hr di assistenza) 

Le strutture residenziali psichiatriche svolgono attività terapeutico 
riabilitativa e non sono da considerare abitazioni permanenti. 

Finalità Intervenire prevalentemente sulle abilità di base al fine di migliorare 
l’autogestione della vita quotidiana, le competenze e l’autonomia 
personale. 

a) Modulo estensivo: strutture ad attività socio assistenziale 
elevata, destinate a pazienti con medio-bassi livelli di 
autonomia, per i quali è necessaria un’assistenza continuativa 
su 24 ore giornaliere e progetti terapeutico riabilitativi a lungo 
termine. 

b) Modulo di base: destinato a pazienti con buone risorse 
personali e livelli di autonomia tali da richiedere assistenza su 
12 ore giornaliere e progetti terapeutico riabilitativi di breve o 
media durata, anche integrati con strutture semiresidenziali del 
DSM e/o altre risorse del territorio. 

Utenza Utenti adulti, con problematiche psichiatriche: 
a) Modulo estensivo: l’età al momento dell’ingresso è superiore ai 

40 anni; schizofrenia e psicosi schizofreniche, sindromi 
affettive gravi, gravi disturbi di personalità sono da considerarsi 
diagnosi elettive; la malattia deve essere severa e persistente 
e accompagnata da scarsa autonomia personale e sociale; 
eventuale comorbilità con una malattia organica grave; in 
analogia con le altre unità di offerta della salute mentale, sono 
esclusi i pazienti affetti da demenza, ritardo mentale medio o 
grave 

b) Modulo di base: pazienti con buone risorse personali e livelli di 
autonomia tali da richiedere assistenza su 12 ore giornaliere e 
progetti terapeutico riabilitativi di breve o media durata 

Capacità ricettiva a) Modulo estensivo: 12 utenti, elevabili fino al massimo di 20 utenti, in 
presenza di motivate e documentate necessità locali, da confermarsi 
obbligatoriamente ogni anno 

b) Modulo di base; 6 utenti, elevabili fino al massimo di 10 utenti, in 
presenza di motivate e documentate necessità locali, da confermarsi 
obbligatoriamente ogni anno 
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Per essere autorizzata all’esercizio ogni CA deve conformarsi ai seguenti requisiti  
 
CA au 1 
La Direzione deve rendere disponibili tutte le informazioni sulla retta a carico dell’utente e sui costi aggiuntivi 
per le attività accessorie, in modo strutturato e costante. 
 
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 
 
CA au 2 
La struttura è dotata di caratteristiche delle civili abitazioni 

- organizzazione interna che garantisca 
o spazi e ritmi della normale vita quotidiana 
o spazi dedicati per il personale, per i colloqui e per le riunioni 

 
CA au 3 
Nella struttura dovranno essere previste delle opportune forme di evacuazione e individuate le vie di fuga in 
ragione del rischio equivalente alla collocazione abitativa. 
 
CA au 4 
Nel rispetto della flessibilità presente in una civile abitazione devono essere previsti gli ambienti/locali 
comuni (zona pranzo, soggiorno, lavanderia, cucina e dispensa), spazi personali (camere da letto singole, 
doppie o triple), servizi igienici (almeno 1 bagno ogni 4 utenti e 1 bagno per gli operatori). Gli spazi dedicati 
ai servizi generali devono essere adeguati al numero di ospiti. 
 
CA au 5 
La superficie minima netta delle stanze escludendo il servizio igienico deve essere: 
- 9mq per stanze a un posto letto 
- 16 mq per stanze a due posti letto (derogabile del 10% per le strutture già in esercizio) 
- 24 mq per stanze a tre posti letto (derogabile del 10% per le strutture già in esercizio) 
Non sono ammesse camere da letto con più di 3 posti letto. 
 
CA au 6 
Le stanze devono essere adeguatamente arredate, prevedendo almeno un armadio personale per 
conservare oggetti e indumenti personali 
 
REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 
 

A) MODULO ESTENSIVO 
 
Ca  au 7 
Il numero degli operatori in organico deve essere tale da garantire un rapporto operatore/utente almeno pari 
a 0,70 (Tempo pieno equivalente) /1. 
 
In particolare deve essere assicurata una adeguata presenza programmata per  

- Infermiere con lo scopo di garantire lo svolgimento delle specifiche competenze infermieristiche 
nell’arco della giornata 

- Operatore socio sanitario e/o operatore tecnico assistenziale 
- Educatore-animatore (o tecnico della riabilitazione psichiatrica) 
- Psicologo psicoterapeuta 

 
Devono essere assicurati interventi programmati per  

- Medico di medicina generale 
- medico psichiatra 
- assistente sociale 
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CA au 8 
Viene garantita la presenza di personale per 24 ore, con maggiore presenza di personale nelle ore diurne 
per assicurare le attività riabilitative. 
 
CA au 9 
Devono essere garantite le attività amministrative e di segreteria. 
 
CA au 10 
La struttura prevede un Responsabile, in possesso della qualifica di Psicologo psicoterapeuta. Qualora il 
Responsabile operi in più sedi di servizio, uno degli operatori a tempo pieno della struttura deve essere 
identificato quale coordinatore di sede. 
 
 

B) MODULO DI BASE 
 
CA  au 11  
Il numero degli operatori in organico deve essere tale da garantire un rapporto operatore/utente almeno pari 
a 0,50 (Tempo pieno equivalente) /1. 
In particolare deve essere assicurata una adeguata presenza programmata per  

- Infermiere con lo scopo di garantire lo svolgimento delle specifiche competenze infermieristiche 
nell’arco della giornata 

- Operatore socio sanitario e/o operatore tecnico assistenziale 
- Psicologo psicoterapeuta 
- Educatori-animatori (o tecnico della riabilitazione psichiatrica) 

 
Devono essere assicurati interventi programmati per  

- medico psichiatra 
- assistente sociale 

 
CA au 12 
Viene garantita la presenza di personale per 12 ore, non necessariamente notturne. 
 
CA au 13 
Devono essere garantite le attività amministrative e di segreteria. 
 
CA au 14 
Devono essere concordati dei protocolli di collaborazione con i medici di medicina generale al fine di 
assicurare una adeguata presa in carico dei pazienti.  
 
CA au 15 
La struttura prevede un Responsabile, in possesso della qualifica di Psicologo psicoterapeuta. Qualora il 
Responsabile operi in più sedi di servizio, uno degli operatori a tempo pieno della struttura deve essere 
identificato quale coordinatore di sede. 
 
 

 
 
CA accr  1 
Devono essere presenti regole di vita chiaramente definite e condivise dagli ospiti della Comunità. 

Per essere accreditata ogni CA deve: 
 

1. essere in possesso dell’Autorizzazione all’esercizio; 
2. essere in possesso della documentazione attestante la collocazione nella programmazione 

locale come indicata nel  piano strategico  concordato fra  il  Dipartimento di Salute Mentale 
e la Direzione aziendale, nonché nel Piano di Zona 

3. documentare un Sistema di gestione e di controllo di qualità in grado di rispondere ai 
seguenti requisiti: 
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CA accr  2 
Gli ospiti della Comunità devono avere libero accesso ad ogni locale/ambiente della Comunità ed avere la 
possibilità di personalizzare i propri spazi (es. camere da letto, spazi comuni), nel rispetto reciproco del diritto 
alla privacy degli altri ospiti.  
 
CA accr  3 
In tutte le fasi di erogazione del servizio, la Comunità Alloggio deve contribuire alla realizzazione di reti che 
facilitino l'integrazione sociale dell'utente attraverso l'utilizzo delle risorse del territorio (ad esempio 
inserimento lavorativo o occupazionale centri di aggregazione, attività culturali, ecc.). 
 
CA accr  4 
L'organizzazione della giornata e delle attività deve tenere in considerazioni le esigenze e i ritmi di vita di 
ciascun ospite (es. possibilità di riposo, possibilità di avere dei momenti individuali, possibilità alla 
partecipazione alle attività organizzate, ecc.) 
 
CA accr  5 
I familiari vengono coinvolti nella programmazione delle attività. La definizione delle modalità di 
partecipazione è lasciata alle équipes delle singole Comunità che, in accordo con il DSM  valuteranno caso 
per caso l'effettiva possibilità e adeguatezza di tale coinvolgimento, nel rispetto del PP e dell'organizzazione 
del lavoro della Comunità. 
 
CA accr  6 
Il tempo di attesa non deve superare i 30 giorni dalla formalizzazione del progetto di inserimento, ad 
eccezione di saturazione dei posti letto. 
 
CA accr 7 
La durata massima dei progetti personalizzati realizzati presso le CA è di 36 mesi, rinnovabili dopo verifica e 
ridefinizione del progetto stesso. 
 


